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D.c.r. 12 aprile 2011 - n. IX/170
Istituzione della riserva naturale ‘Valle del Prato della Noce’ 
nel Comune di Vobarno (BS)

Presidenza del Vice Presidente Nicoli Cristiani
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano gene-
rale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la ge-
stione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale) ed in 
particolare l’articolo 12 che stabilisce le procedure per l’istituzio-
ne e la delimitazione delle riserve naturali, prevedendo, tra l’altro, 
che le stesse possano essere istituite anche al di fuori dalle aree 
individuate nell’allegato A;

Visto l’articolo 22 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge 
quadro sulle aree protette) che detta i principi fondamentali per 
l’istituzione e la disciplina delle aree naturali protette regionali;

Considerato che l’area Valle del Prato della Noce nel Comune 
di Vobarno (BS) conserva un elevato grado di naturalità, riveste 
interesse naturalistico e paesaggistico, in relazione agli aspetti 
botanici, forestali e faunistici ed è posta in stretta connessione 
ecologica con il Parco naturale dell’Alto Garda Bresciano ed in 
particolare con l’area Wilderness della Val di Vesta, potenziando 
il corridoio ecologico con la Riserva naturale Sorgente Funtanì, 
nell’ambito del settore meridionale dell’area di particolare rile-
vanza ambientale "Val Caffaro - Lago d’Idro";

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 8 luglio 2010 n. 
9/215 (Proposta di istituzione della Riserva naturale Valle Prato 
della Noce nel Comune di Vobarno (BS) - artt. 2 e 12 della l.r. 
86/1983), pubblicata sul supplemento straordinario n. 1 al Bollet-
tino ufficiale della Regione Lombardia n. 30 del 27 luglio 2010 e 
trasmessa al Comune di Vobarno per la pubblicazione all’albo 
pretorio;

Considerato che in merito alla deliberazione della Giunta Re-
gionale 8 luglio 2010 n. 9/215 non sono pervenute osservazioni 
da parte dei soggetti interessati, per gli effetti e nei termini di cui 
all’articolo 12, comma 2, della l.r. 86/1983;

Considerate le esigenze di conservazione dell’area, in relazio-
ne alle caratteristiche peculiari, come risulta dalla documenta-
zione in atti;

Udita la relazione della VIII Commissione consiliare "Agricoltu-
ra, Parchi e Risorse idriche" 

Con votazione palese, per alzata di mano:
DELIBERA

di approvare le seguenti determinazioni:
I.  ISTITUZIONE
È istituita la Riserva naturale Valle del Prato della Noce nel co-

mune di Vobarno, in provincia di Brescia.
II.  FINALITÀ
La Riserva naturale Valle del Prato della Noce ha finalità di 

conservare l’elevato grado di naturalità e tutelare le caratteristi-
che naturali e paesaggistiche nonché proteggere e conservare 
integralmente la natura e l’ambiente dell’area.

III.  DELIMITAZIONE
I confini della Riserva naturale sono individuati nella planime-

tria in scala 15.000, allegata alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale.

IV.  CLASSIFICAZIONE
La Riserva naturale è classificata, ai sensi dell’articolo 11 del-

la l.r. 86/1983 come Riserva naturale integrale e come Riserva 
naturale orientata, le cui aree sono individuate in cartografìa. Il 
confine interno, che separa le due tipologie, è definito partendo 
da est (Passo della Fobbiola al confine col Parco Regionale Alto 
Garda Bresciano) dal torrente che scorre nel fondovalle, suc-
cessivamente dal limite superiore degli aceri-frassineti a desti-
nazione colturale, poi ancora dal torrente e infine, volgendo a 
sud, dall’espluvio che segna il margine orientale della «Valle del 
Buco del Tedesco»’, fasciando sul versante orientale lo sperone 
roccioso fino a portarsi al valico denominato «Buco del Tede-
sco» e infine verso il confine con il Parco Regionale Alto Garda 
Bresciano.

V.  GESTIONE
La gestione della Riserva naturale è affidata all’Ente Regiona-

le per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF).

VI.  PIANIFICAZIONE
1.  Il piano della Riserva naturale è adottato dall’ente gestore 

entro 12 mesi dalla data di pubblicazione sul BURL della presen-
te deliberazione.

2.  Il piano dovrà essere preceduto da uno studio interdiscipli-
nare basato sull’analisi delle componenti dell’ecosistema. A tal 
fine dovranno essere indagati gli aspetti geologici, idrogeologi-
ci, botanici, forestali, zoologici e paesaggistici, come serie storica 
e come potenzialità dell’ambiente. Dovrà inoltre essere condot-
ta una concomitante indagine volta ad individuare i vincoli pre-
esistenti, gli interventi e l’utilizzazione in atto nel territorio.

3.  Il piano della Riserva naturale avrà i contenuti di cui all’ar-
ticolo 14 della l.r. 86/1983 e, in particolare, dovrà prevedere nor-
me per la regolamentazione delle attività antropiche in atto nel 
territorio della riserva tra cui le utilizzazioni dei beni silvo-pastorali, 
gli accessi e la fruizione del territorio.

4.  Il piano della Riserva naturale sarà costituito dai seguenti 
documenti:

1.  lo studio degli aspetti naturalistici del territorio, corredato 
dalle relative carte tematiche;

2.  una relazione che espliciti gli obiettivi generali e di set-
tore assunti, descriva i criteri programmatici e di metodo 
seguiti, illustri le scelte operate;

3.  le rappresentazioni grafiche in scala non inferiore ad 
1:5000 ed in numero adeguato per riprodurre l’assetto 
territoriale previsto dal piano e per assicurare l’efficacia 
ed il rispetto dei suoi contenuti;

4.  l’eventuale individuazione, in scala 1:2000 di monumenti 
naturali, ai sensi dell’articolo 14 della l.r. 86/1983;

5.  un programma di interventi prioritari, determinati nel tem-
po, con l’indicazione delle risorse necessarie e delle pos-
sibili forme di finanziamento.

VII.  DIVIETI E LIMITI
A)  nell’area di riserva naturale integrale è vietato:

1.  l’accesso alle persone non autorizzate dall’ente gestore, 
fatta esclusione per il personale preposto alla vigilanza;

2.  ogni attività diversa dalla ricerca scientifica, dalle relative 
attività strumentali e dalle attività di servizio svolte dall’En-
te gestore o da questo autorizzate.

Il Piano della Riserva stabilirà le modalità, compatibili con la 
conservazione naturalistica per l’esercizio delle attività connes-
se alla ricerca scientifica (didattica, attività dimostrative, monito-
raggio, ecc.).

B) nell’area di riserva naturale orientata è vietato:
1.  realizzare nuovi edifici nonché effettuare interventi negli 

edifici esistenti non finalizzati all’ordinaria e straordinaria 
manutenzione, al consolidamento, restauro o ristruttura-
zione dei fabbricati esistenti e delle aree di pertinenza, 
senza alterazione di volume se non per la creazione di 
impianti igienici e l’ammodernamento delle abitazioni, 
fatto salvo quanto disciplinato dal successivo punto 2;

2.  realizzare nuovi insediamenti produttivi, anche di carat-
tere zootecnico, o ampliare quelli esistenti, fatti salvi gli 
interventi proposti dall’ente gestore ovvero dallo stesso 
autorizzati;

3.  costruire infrastrutture in genere, fatto salvo quanto previ-
sto dal piano della Riserva in funzione delle finalità della 
riserva stessa e direttamente eseguite dall’ente gestore 
ovvero dallo stesso autorizzate;

4.  eseguire nuove captazioni di sorgenti esistenti e deriva-
zioni di corpi idrici superficiali, salvo che per esigenze di 
approvvigionamento idrico e/o energetico della Malga 
Prato della Noce e delle strutture funzionali alla fruizione 
in base a quanto verrà previsto dal Piano della Riserva;

5.  aprire nuove strade, asfaltare, ampliare o operare la tra-
sformazione d’uso di quelle esistenti;

6.  effettuare qualsiasi intervento che comporti un muta-
mento di destinazione colturale ovvero una trasforma-
zione d’uso dei boschi, fatto salvo quanto previsto dal 
piano e direttamente eseguito dall’ente gestore ovvero 
dallo stesso autorizzato, ai sensi della legge regionale 5 
dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in 
materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale);

7.  raccogliere, asportare o danneggiare la flora spontanea, 
fatte salve le attività previste dal piano di gestione e la ri-
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cerca scientifica, eseguite direttamente dall’ente gestore 
ovvero dallo stesso autorizzate;

8.  introdurre specie animali o vegetali estranee;
9.  disturbare, danneggiare, catturare o uccidere anima-

li selvatici, raccogliere o distruggere i loro nidi, tane o 
giacigli, danneggiare o distruggere il loro ambiente, ap-
propriarsi di animali rinvenuti morti o di parti di essi, fatte 
salve le attività previste dal piano, la ricerca scientifica e 
gli interventi di carattere igienico-sanitario, eseguiti diret-
tamente dall’ente gestore ovvero dallo stesso autorizzati;

10.  esercitare la caccia, ai sensi dell’articolo 22, comma 
6, della legge 394/1991 e dell’articolo 43, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 
(Norme per la protezione della fauna selvatica e per la 
tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività 
venatoria);

11.  esercitare la pesca, fatta salva la cattura per scopi 
scientifici eseguita direttamente dall’ente gestore ovvero 
autorizzata dallo stesso;

12.  attuare interventi che modifichino il regime o la compo-
sizione delle acque, fatto salvo quanto previsto dal piano 
e direttamente eseguito dall’ente gestore ovvero dallo 
stesso espressamente autorizzato;

13.  coltivare cave od estrarre inerti ed esercitare qualsiasi 
attività che determini modifiche sostanziali della morfo-
logia del suolo;

14.  realizzare discariche di rifiuti ovvero costituire depositi 
permanenti o temporanei di materiali dismessi, anche se 
in forma controllata;

15.  praticare l’attività di eliturismo e atterrare o sorvolare la 
Riserva con aeromobili a motore a quote che possono 
arrecare disturbo alla fauna, ed in ogni caso a quote in-
feriori a 500 m dal terreno, salvo che per necessità di soc-
corso, servizio di antincendio boschivo o per il trasporto 
di materiali; in quest’ultimo caso dovrà essere richiesta 
preventiva autorizzazione all’ente gestore;

16.  la circolazione dei veicoli a motore lungo le strade inter-
ne dell’area protetta, fatto che per motivi di servizio, ne-
cessità di lavoro e di ricerca, nonché iniziative di fruizione 
organizzate dall’ente gestore o dallo stesso autorizzate. 
L’autorizzazione alla circolazione dei veicoli a motore per 
le suddette finalità è rilasciata dall’ente gestore.

Il Piano della Riserva provvederà alla eventuale regolamenta-
zione della raccolta di funghi e frutti di bosco.

VIII.   ADEGUAMENTO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI
I divieti contenuti nel punti precedenti prevalgono su even-

tuali previsioni difformi contenute negli strumenti urbanistici del 
Comune di Vobarno (BS).

IX.  COINVOLGIMENTO DELLE REALTA’ LOCALI
Il Piano della Riserva dovrà individuare adeguate modalità 

di coinvolgimento delle realtà locali (istituzionali, associative e 
private) anche al fine di favorire la loro partecipazione nella pro-
grammazione e nella gestione operativa della Riserva naturale.

X.  MODALITÀ DI ACCESSO E DELLA RICERCA SCIENTIFICA
È demandata al Piano della riserva la definizione delle moda-

lità di accesso, fruizione e della ricerca scientifica.
XI.  FINANZIAMENTO
L’ente gestore provvede alla realizzazione del piano ed alla 

gestione della riserva con i contributi assegnati dalla Regione 
in base ai piani di riparto annuali previsti dall’articolo 40 della l.r. 
86/83, nonché con risorse proprie od altri finanziamenti.

Il vice presidente: Franco Nicoli Cristiani
Il consigliere segretario: Carlo Spreafico

Il consigliere segretario provvisorio: Renzo Bossi
Il segretario dell’assemblea consiliare

Mario Quaglini
——— • ———
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